
 

                                                               

 

COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO 

BORGO VALSUGANA  

 

DELIBERA DI ASSEMBLEA N. 19 
 

OGGETTO :   Approvazione “Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino 2011-
2013”. (IE) 

 
L’anno 2012, il giorno 29 del mese di marzo alle ore 18:00, presso la sede della Comunità 
previo invito recapitato nelle forme di legge ai singoli componenti si è riunita la 
ASSEMBLEA DELLA COMUNITA’ con l’intervento dei Signori :    
 
DANDREA Sandro Pres. 

BALDI Loris Pres. 

BALDI  Lucia  Pres. 

BASSI Laura Pres. 

BIASION Giuseppe Pres.  

BOSO Ivan Ass. 

CAPRA Davide Ass.G. 

CECCATO Leonardo Pres.   

CORONA Giuseppe Pres. 

DONATI Bruno Pres. 

FLORIANI Armando Pres. 

FURLAN Massimo Pres. 

FURLAN Paolina Pres. 

GANARIN Carlo Ass.G. 

GIANESINI Mauro Pres. 

GIRARDELLI Carlo Ass.G. 

MINATI Davide Pres. 

MONTIBELLER Elsa Pres. 

PACCHER Roberto Pres. 

PECORARO Riccardo Ass.G. 

POMPERMAIER Fabio Pres. 

RIGO Lorenzo Pres.  

RINALDI Ivano Pres. 

ROPELATO Nicola Pres.  

SALA Severino Pres. 

SEGNANA Stefania Pres. 

SLOMP Paola Pres. 

SORDO Paolo  Pres. 

TESSARO Ezio Pres. 

TRENTIN Lorenzo Ass.G. 

TRISOTTO Saverio Pres. 

VOLTOLINI Silvio Pres. 

ZUPPEL Giorgio Pres. 

GUERRI Luca Pres. 

STEFANI Simone Pres. 

AGOSTINI Katia Pres.  

MURARO Lucio Pres.  

MOSER Giorgio Ass.G. 

GUZZO Thomas Ass.G. 

GASPERINI Sergio Pres.  

PAROTTO Franco Ass. 

FURLAN Martino Pres. 

FABRIS Margherita Pres. 

CESTELE Lorenzo Pres.  

OSS Sergio  Pres.  

DEBORTOLI Livio Pres. 

FIORENTINI Ivo Pres. 

LENZI Enrico Pres. 

PURIN Antonio Pres. 

COSTA Paolo Ass.G. 

PEDENZINI Attilio Ass.G.  

TRENTIN Sergio Pres. 

CAMPESTRIN Rosanna Pres. 

SANDRI Renzo Pres.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 



 

 

 

Partecipa il Segretario Reggente della Comunità Valsugana e Tesino, Dott. ssa Sonia 
Biscaro.  
 
Il Sign. Dandrea Ing. Sandro,  nella qualità di Presidente, assume la presidenza e, 
constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e mette in 
trattazione l’argomento in oggetto. 
 

I Consiglieri presenti sono n. 43.  

OGGETTO :  Approvazione “Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino 
2011-2013”. (IE) 

 

L’ASSEMBLEA DELLA COMUNITA’ 
 

• Preso atto che il Presidente della Provincia Autonoma di Trento con decreto n. 233 
di data 30/12/2010  ha disposto il trasferimento alla Comunità Valsugana e Tesino, 
ai sensi della Legge provinciale 16 Giugno 2006, n. 3 recante “Norme in materia di 
governo dell’autonomia del Trentino”, delle funzioni  già esercitate dal 
Comprensorio Bassa Valsugana e del Tesino a titolo di delega dalla Provincia e 
segnatamente nelle materie dell’assistenza e beneficenza pubblica, compresi i 
servizi socio-assistenziali, restando comunque riservate alla Provincia Autonoma di 
Trento le funzioni di livello provinciale individuate d’intesa con il Consiglio delle 
Autonomie locali ai sensi dell’art. 8 comma 4 lettera b) della sopraccitata LP 
3/2006; 

• Preso atto che la LP 3/2006 all’articolo 8, prevede il trasferimento ai Comuni - con 
l’obbligo di esercizio associato mediante la Comunità, delle funzioni amministrative 
in materia di assistenza e beneficenza pubblica, compresi i servizi socio-
assistenziali; 

• Considerato che la Legge provinciale 27 Luglio 2007, n. 13 recante “Politiche 
sociali nella Provincia di Trento”, all’articolo 9 - “Programmazione sociale”, 
prevede che: 
“1.   Gli enti locali e la Provincia elaborano i propri strumenti di programmazione 
mediante il coinvolgimento e il confronto con i soggetti attivi del sistema 
provinciale delle politiche sociali di cui all'articolo 3, comma 3. Nel processo di 
programmazione gli enti locali e la Provincia si avvalgono, rispettivamente, dei 
tavoli territoriali di cui all'articolo 13 e del comitato per la programmazione 
sociale di cui all'articolo 11. 

1. La programmazione sociale si esplica mediante l'adozione del piano sociale 
provinciale di cui all'articolo 10 e dei piani sociali di comunità di cui all'articolo 
12, in una dinamica di interazione e aggiornamento reciproco. A tal fine i piani di 
comunità si conformano agli atti di indirizzo contenuti nel piano sociale 
provinciale, vincolanti ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge provinciale n. 
3 del 2006; analogamente, la Provincia approva ed aggiorna il piano sociale 
provinciale sulla base della rilevazione dei bisogni e delle altre indicazioni 
emergenti dai vigenti piani sociali di comunità.”; 



 

 

• Preso atto che in materia di integrazione socio-sanitaria, la Legge provinciale 23 
Luglio 2010 n. 16 “Tutela della salute nella Provincia di Trento” detta disposizioni 
specifiche che si accordano con quanto già disposto in materia dalla legge sulle 
politiche sociali. La lettura combinata delle due norme permette quindi di delineare 
l’organizzazione dei soggetti istituzionali coinvolti nella promozione 
dell’integrazione sociosanitaria, che si articola su due livelli: uno provinciale ed uno 
di Comunità/distretto; 

• Vista la delibera della Giunta provinciale n. 3179 di data 30/12/2010 recante “Atto 
di indirizzo e coordinamento: approvazione delle Linee guida per la costruzione dei 
piani sociali di comunità”; 

• Preso atto che le citate Linee guida individuano l’oggetto della programmazione, 
identificando le attività socio-assistenziali di livello locale di competenza delle 
Comunità, distinguendole da quelle socio-assistenziali di competenza provinciale e 
da quelle socio-sanitarie delineate alla luce della nuova legge sulla salute; 

• Rilevato come le Linee guida si articolino in due parti:  
� la prima “Obiettivi e attori”, inquadra gli obiettivi del documento e gli attori 

coinvolti nella costruzione dei piani sociali di Comunità ed è strutturata in 
cinque capitoli. I due Capitoli di particolare rilevanza per quanto attiene i Piani 
sociali, sono i seguenti il primo, che recita: “Contesto della programmazione 
territoriale: è specificato il contesto normativo e istituzionale all’interno del 
quale si svilupperà il processo complessivo di programmazione sociale. 
Vengono illustrati i riferimenti normativi della pianificazione territoriale ed 
sono indicate le fasi di sviluppo del processo programmatorio [omissis]. Alla 
fine del 2011 si dovrebbe arrivare alla stesura finale dei piani sociali di 
Comunità, a cui seguirà un incontro di presentazione dei piani e di bilancio del 
percorso svolto”. Il secondo Capitolo è quello dell’organizzazione della 
programmazione territoriale e riporta che “è dettagliato il processo di 
elaborazione dei piani di Comunità, il quale si declina attraverso due livelli di 
governance, ovvero di responsabilità nel governo dei processi programmatori 
territoriali: il livello politico e il livello tecnico operativo/comunitario. Viene 
approfondito il ruolo del tavolo territoriale, organo di consulenza e di proposta 
che rappresenta il motore della pianificazione con funzione primaria di lettura 
dei bisogni del territorio, di definizione del piano sociale di Comunità e di 
individuazione di progettualità sociali appropriate, condivise e partecipate. È 
infine esplicitato il processo di costruzione e gestione dei piani sociali di 
Comunità”; 

� la seconda parte, dai Capitoli 6 a 10, entra invece nel merito della 
programmazione operativa; 

• Vista la delibera dell’Assemblea della Comunità n. 44 di data 07/06/2011, recante 
“Approvazione avvio del processo di pianificazione per l’elaborazione del Piano 
sociale della Comunità Valsugana e Tesino”, con la quale era stato approvato il 
“Documento di avvio del processo di pianificazione per l’elaborazione del Piano 
sociale della Comunità Valsugana e Tesino”, in cui sono evidenziate le modalità di 
attivazione del processo di pianificazione nell’ambito della Comunità Valsugana e 
Tesino, individuando la composizione del Tavolo territoriale e gli aspetti di 
carattere organizzativo, nonché la scansione temporale del processo; 

• Preso atto che il provvedimento testé citato demandava alla Giunta della Comunità: 



 

 

• la nomina formale dei membri del Tavolo territoriale, che dovrà essere 
costituito con le modalità individuate nel Documento di cui al punto 
precedente;  

• di monitorare che i lavori del Tavolo territoriale abbiano luogo secondo la 
scansione temporale prevista; 

• di informare periodicamente l’Assemblea della Comunità circa lo stato di 
avanzamento dei lavori del Tavolo territoriale e l’elaborazione del Piano 
sociale;  

• Vista la delibera della Giunta della Comunità n. 94 di data 07/07/2011, recante 
“Nomina membri del Tavolo territoriale per l’elaborazione del Piano sociale della 
Comunità Valsugana e Tesino”;   

• Acquisita la nota Ns. prot. 16588 di data 18/08/2011 da parte dell’Assessore alla 
Salute e Politiche Sociali della Provincia Autonoma di Trento, nella quale si faceva 
presente “la necessità, entro il mese di ottobre, che le Comunità rendano disponibile 
un abstract del piano sociale di comunità limitatamente al contesto, ai bisogni e alle 
priorità individuate per gli aspetti socio-assistenziali e socio-sanitari (capitoli 2 e 3 
dell’indice del piano sociale di comunità)”; 

• Vista la delibera della Giunta della Comunità n. 177 di data 10/11/2011, recante 
“Presa d'atto bozza Capitoli 2 e 3 del Piano sociale di comunità”; 

• Vista la nota ns. prot. 23574 di data 16/11/2011, con la quale si è provveduto 
all’invio alla Provincia Autonoma di Trento della bozza dei Capitoli di cui al punto 
precedente; 

• Preso atto che nella sopra richiamata nota Ns. prot. 16588 di data 18/08/2011 si 
riportava che “Qualora le Comunità, nello sviluppo del processo pianificatorio, 
abbiano scelto di approfondire tematiche legate alle politiche sociali in senso 
ampio, quali il settore socio/educativo, socio/lavorativo, socio/abitativo, l’ambito 
promozionale, che richiedono tempi e procedure più complessi rispetto al piano 
socio-assistenziale strettamente inteso, si precisa che tali processi potranno essere 
completati anche dopo il 31 dicembre 2011. Il termine ultimo, in tal caso, si 
individua nel primo trimestre del 2012”; 

• Preso atto come il Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino ricada in tale 
fattispecie; 

• Acquisito il “Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino 2011-2013” che, 
allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, già 
approvato dal Tavolo territoriale nella seduta di data 08/03/2012; 

• Preso atto che il “Documento di avvio del processo di pianificazione per 
l’elaborazione del Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino”, approvato 
con delibera dell’Assemblea della Comunità n. 44 di data 07/06/2011, prevede al 
punto 3.4 la “sottoposizione del Piano sociale alla Giunta della Comunità, per 
espressione del parere”; 

• Vista la delibera della Giunta della Comunità n. 44 di data 15/03/2012, 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato espresso parere favorevole in ordine 
all’invio del documento “Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino 2011-
2013” all’Assemblea della Comunità, ai fini dell’approvazione;  

• Preso atto che il Piano sociale è stato illustrato in data 20/03/2012 ai Sindaci dei 
Comuni del territorio, riunitisi in occasione del Consiglio della Salute; 

• Atteso che la Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo 
dell'autonomia del Trentino”, all’art. 14, comma 4, lettera c), prevede  che le 
deliberazioni assembleari di seguito indicate debbano essere approvate, quale 
condizione della loro efficacia, dalla metà più uno dei Consigli dei Comuni facenti 



 

 

parte del territorio di riferimento e che rappresentino la maggioranza della 
popolazione di quel territorio: 

1)   criteri e indirizzi per la definizione delle politiche generali, compresi quelli 
relativi ai tributi locali, alle tariffe dei pubblici servizi e alla valorizzazione 
del patrimonio nonché alla pianificazione del territorio e dello sviluppo 
socio-economico; 

2)   atti di verifica a carattere generale dei risultati ottenuti e dei livelli di servizio 
raggiunti rispetto agli obiettivi posti, nonché indirizzi generali per le 
conseguenti azioni eventualmente necessarie; 

• Preso atto, altresì, che il medesimo art. 14, comma 4, alla lettera d)   prevede che le 
decisioni dei Consigli comunali previste alla lettera c) debbano essere adottate 
entro un termine non superiore a sessanta giorni dalla richiesta, decorso il quale le 
deliberazioni dell'assemblea si intendono approvate”; 

• Ritenuto conseguentemente di subordinare l’efficacia del “Piano sociale della 
Comunità Valsugana e Tesino 2011-2013” all’approvazione di cui al comma 4, 
lettera c), dell’art. 14 della L.P. 3/2006 testé citato, tenuto conto altresì di quanto 
previsto alla lettera d) del medesimo articolo; 

• Ritenuto di demandare al Responsabile del Settore Socio-Assistenziale l’attuazione 
di tutti gli adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente 
provvedimento; 

• Udita l’illustrazione da parte dell’Assessore competente nonché la discussione come 
riportata nel verbale della seduta. 

• Esce il Consigliere Sandri Renzo. I Consiglieri presenti sono n. 42. 
• Ritenuto altresì di dichiarare, a seguito di separata votazione unanime, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 79, comma 4, del 
D.P.R. 01 febbraio 2005, n. 3/L, in considerazione della necessità e urgenza di 
procedere con l’invio del Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino alla 
competente struttura organizzativa della Provincia Autonoma di Trento entro il 
termine indicato nella nota ns. prot. 16588 di data 18/08/2011; 

• Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 81 del 
Testo Unico delle leggi regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione 
Trentino-Alto Adige approvato con D.P.R. 1 febbraio 2005, n. 3/L; 

• Vista la Legge provinciale 16 Giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino”; 

• Vista la Legge provinciale 27 Luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di 
Trento”; 

• Visto il Regolamento della Struttura organizzativa;  
• Visto il Regolamento per la disciplina dei Servizi Socio-Assistenziali;  
• Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione assembleare n. 13 

del 18/12/2000, successivamente modificato con deliberazione assembleare n. 10 del 
21/02/2002 e n. 35 del 19/12/2002; 

• Vista la delibera dell’Assemblea della Comunità n. 9 di data 12/01/2012, 
immediatamente eseguibile, con la quale sono stati approvati  il Bilancio annuale di 
previsione per l’esercizio 2012, il Bilancio pluriennale per il triennio 2012 – 2014 e 
la Relazione Previsionale e Programmatica della Comunità Valsugana e Tesino; 

• Preso atto che la Giunta della Comunità  con deliberazione n. 1 di data 12/01/2012, 
immediatamente eseguibile, ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione per 
l’esercizio 2012 – parte finanziaria; 



 

 

• Visto il Testo Unico delle leggi provinciali concernenti l’ordinamento e l’attività dei 
Comprensori, approvato con D.P.G.P. 09.11.1981, n. 20_60/Leg;  

• Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario 
nei comuni della Regione Trentino-Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.5.1999, 
n. 4/L modificato dal DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L; 

• Esce il Consigliere Furlan Martino. I consiglieri presenti sono n. 41.  
• Ciò premesso e considerato; 
• All’unanimità di voti, palesemente espressi per alzata di mano, su n. 41 presenti e 

votanti, il cui esito è stato proclamato dal Presidente con l’assistenza degli 
scrutatori designati ad inizio seduta,  

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che nella nota dell’Assessore alla Salute e Politiche Sociali della 
Provincia Autonoma di Trento Ns. prot. 16588 di data 18/08/2011 si riportava che 
“Qualora le Comunità, nello sviluppo del processo pianificatorio, abbiano scelto di 
approfondire tematiche legate alle politiche sociali in senso ampio, quali il settore 
socio/educativo, socio/lavorativo, socio/abitativo, l’ambito promozionale, che 
richiedono tempi e procedure più complessi rispetto al piano socio-assistenziale 
strettamente inteso, si precisa che tali processi potranno essere completati anche 
dopo il 31 dicembre 2011. Il termine ultimo, in tal caso, si individua nel primo 
trimestre del 2012”; 

 
2. Di dare atto che il “Documento di avvio del processo di pianificazione per 

l’elaborazione del Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino”, approvato 
con delibera dell’Assemblea della Comunità n. 44 di data 07/06/2011, prevede al 
punto 3.4 la “sottoposizione del Piano sociale alla Giunta della Comunità, per 
espressione del parere”; 

 
3. Di dare atto che la Giunta della Comunità, con provvedimento n. 44 di data 

15/03/2012, immediatamente eseguibile, ha espresso parere favorevole in ordine 
all’invio del documento “Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino 2011-
2013” all’Assemblea della Comunità, ai fini dell’approvazione; 

 
4. Di dare atto che il Piano sociale è stato illustrato in data 20/03/2012 ai Sindaci  dei 

Comuni del territorio, riunitisi in occasione del Consiglio della Salute; 
 
5. Di approvare il “Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino 2011-2013” 

che, allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, 
subordinandone tuttavia l’efficacia all’approvazione di cui al comma 4, lettera c), 
dell’art. 14 della Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di 
governo dell'autonomia del Trentino”, tenuto conto altresì di quanto previsto alla 
lettera d) del medesimo articolo, così come richiamati in narrativa; 

 
6. Di demandare al Responsabile del Settore Socio-Assistenziale l’attuazione di tutti 

gli adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente 
provvedimento; 

 



 

 

7. Di dichiarare, a seguito di separata ed autonoma votazione, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, all’unanimità di voti, su n. 41 presenti e 
votanti, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del T.U.LL.RR.O.C., approvato con 
D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, in considerazione della necessità e urgenza di 
procedere con l’invio del Piano sociale della Comunità Valsugana e Tesino alla 
competente struttura organizzativa della Provincia Autonoma di Trento entro il 
termine indicato nella nota ns. prot. 16588 di data 18/08/2011. 
 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente 
provvedimento è ammessa opposizione alla Giunta della Comunità entro il periodo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 79 del Testo unico delle leggi regionali 
sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige, approvato 
con DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L nonché ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di 
Trento, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 
1199/1971. 
 



 

 

Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

 
 

IL PRESIDENTE 
Ing. Dandrea Sandro 

 
 

Il Consigliere designato   Il Segretario Reggente    
Enrico Lenzi  Dott.ssa Sonia Biscaro  

 

 

 

Il presente verbale è  pubblicato all’Albo dell’ente  per dieci ( 10 ) giorni consecutivi 
 
Dal  02/04/2012 al  12/04/2012 

 

 

  Il Segretario Reggente 
  Dott.ssa Sonia Biscaro 

 

 

 

 

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile il 29/03/2012 ai sensi articolo 79 
D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
 
 

  Il Segretario Reggente  
  Dott.ssa Sonia Biscaro 

  

 

 

 

 
 

 

 
 


